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Consiglio Regionale della Puglia

 
 ____________
                Il  Consigliere
INTERROGAZIONE URGENTE

ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

ISTITUZIONE OSPEDALE NORD BARESE DI I LIVELLO  
Premesso che:

· i Comuni del Nord Barese reclamano da tempo l’istituzione di un nuovo ospedale di primo livello, per garantire pienamente alle proprie comunità un’assistenza sanitaria e una rete delle emergenze-urgenze efficienti;
· si tratta di città popolose già provate da pesanti depauperamenti delle proprie strutture ospedaliere, che hanno creato nel tempo forti tensioni sociali, disagio diffuso e grande sofferenza per decisioni oggettivamente penalizzanti che hanno mortificato le eccellenze sanitarie sul territorio; 

· per colmare i gravi deficit dell’offerta sanitaria locale, i Comuni interessati hanno condiviso la necessità che fosse realizzato un nuovo ospedale di primo livello, in grado di servire i bisogni della popolazione in maniera esauriente;

· nel vasto comprensorio dei Comuni a nord di Bari non vi è alcuna struttura dotata di Unità di Terapia Intensiva, essenziale per salvare vite umane che si rischia invece di mettere in pericolo, dovendo trasferire il paziente in un altro ospedale attrezzato, con tempi di percorrenza troppo lunghi per garantire un intervento tempestivo. 
Considerato che:
· la deliberazione di Giunta regionale n. 1725 del 07.08.2012 (Indirizzi per il Piano di investimenti di edilizia sanitaria - I fase - per il finanziamento degli interventi di riqualificazione della rete ospedaliera) prevedeva la costruzione di cinque nuove strutture: ad Andria, nel Nord Barese, nel Sud Est barese, nell’area jonica e nel Sud Salento;
· in particolare, il nuovo Ospedale del Nord Barese era previsto “a ridosso della SS 16 bis e in posizione baricentrica rispetto ai principali Comuni” di quell’area;
· nella medesima deliberazione della Giunta regionale n. 1725 del 7 agosto 2012, il fabbisogno finanziario veniva calcolato in relazione ai quadri economici di massima relativi ai cinque nuovi presidi ospedalieri da istituire, elaborati applicando i principali parametri di riferimento per il costo medio per posto letto e per il costo medio per mq di superficie, in relazione alle tipologie di intensità assistenziale e alle dotazioni tecnologiche di riferimento;

· la suddetta deliberazione indicava il fabbisogno complessivo per i cinque interventi ospedalieri, stimando un importo pari a 536.580.000 euro che trovava copertura nella disponibilità finanziaria già assegnata con la deliberazione CIPE 2008 destinata alla Regione Puglia;

· la programmazione relativa alla costruzione del nuovo Ospedale del Nord Barese è stata confermata con la deliberazione di Giunta Regionale n. 427 dell’11 marzo 2015 e con il Regolamento regionale n. 14 del 4 giugno 2015;

· con deliberazione di Giunta regionale n. 239 del 28 febbraio 2017 è stato approvato il nuovo Piano di riordino ospedaliero (Regolamento n. 7 del 10 marzo 2017) che – all’articolo 2, comma 3, lettera g – stabilisce la “realizzazione dell’Ospedale del Nord Barese”; 
· a seguito dell’incremento di 4 miliardi di euro del Fondo nazionale per l’edilizia sanitaria e l’ammodernamento tecnologico del patrimonio sanitario pubblico, approvato nella Legge di Bilancio 2019 (art. 1, commi 555-556 e 559), la Regione Puglia ha l’opportunità di candidarsi ad attingere nuovi fondi per l’edificazione dell’ospedale del Nord Barese.   
Rilevato che: 

· l’11 ottobre 2016, presso il Palasport di Ruvo di Puglia, il Presidente della Giunta regionale e Assessore alla Salute ha sottoscritto la Carta di Ruvo dinanzi ad una folta platea di medici, infermieri e operatori della sanità, amministratori locali e cittadini, impegnando la Regione Puglia ad istituire una struttura ospedaliera di primo livello a servizio della popolazione dell’area a nord di Bari;  
· tale impegno pubblico, che aveva dato fiducia alla comunità locale ed era stato condiviso dai professionisti della sanità, pronti a mettersi a disposizione con spirito di servizio per la realizzazione di questo progetto, è rimasto disatteso. Ciò ha generato delusione e amarezza nella popolazione, che confidava nell’istituzione di un ospedale di primo livello che offrisse servizi di eccellenza sul territorio;
· nonostante siano trascorsi due anni e quattro mesi dalla pubblica promessa del Presidente con la sottoscrizione della Carta di Ruvo, nessun atto concreto è stato compiuto per il nuovo ospedale del Nord Barese di primo livello
si interroga il Presidente-Assessore regionale alla Sanità
per sapere:
1. perché fino ad oggi l’impegno per il nuovo ospedale del Nord Barese sia rimasto inattuato, facendo carta straccia della Carta di Ruvo e creando false aspettative in cittadini, amministratori locali, medici, infermieri e operatori sanitari che hanno creduto in quel progetto; 

2. per quale motivo, sull’iter del suddetto nosocomio di primo livello, sia calato un silenzio tombale da parte del Governo regionale, generando profonda sfiducia nella comunità locale;   

3. in quali tempi s’intenda mettere in atto il procedimento finalizzato all’istituzione dell’ospedale del Nord Barese di primo livello, in modo da assicurare prestazioni sanitarie adeguate ai bisogni dell’utenza di un territorio tanto vasto e popoloso;

4. quali iniziative saranno adottate per la realizzazione di una nuova struttura ospedaliera – come previsto dalle Deliberazioni di Giunta regionale n. 1725 del 7 agosto 2012 e n. 427 dell’11 marzo 2015,  nonché  dal Regolamento regionale n. 14 del 4 giugno 2015 (art. 12, comma 1, lettera d) e dal Regolamento regionale n. 7 del 10 marzo 2017 (art. 2, comma 3, lettera g) – che risponda a canoni di modernità e alle necessità di un nosocomio di primo livello, con tutte le specialità utili a garantire il bisogno di assistenza della popolazione, ambienti idonei ad accogliere strumentazioni e dotazioni tecnologiche appropriate;
5. quali atti verranno predisposti per consentire alla Regione Puglia di usufruire del Fondo nazionale per l’edilizia sanitaria, incrementato di 4 miliardi di euro nell’ultima Legge di Bilancio dello Stato (art. 1, commi 555-556 e 559);
6.   se s’intenda provvedere, nell’immediato, all’istituzione nell’area Nord Barese delle specialità mancanti e di Unità di Terapia Intensiva, al fine di garantire l’indispensabile servizio di rianimazione dei pazienti nei casi più urgenti, con equipe mediche adeguate e macchinari salvavita.

li, 15 febbraio 2019

   


 
     Il Consigliere Regionale

Domenico DAMASCELLI  
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